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Operai al lavoro ieri mattina 
nel greto del rio Molinero a Le-
gino.  Motoseghe  e  decespu-
gliatori erano all'opera nel trat-
to poco distante dalla scuola 
elementare, dove risulta parti-
colarmente fitta la vegetazio-
ne. Dall'assessorato ai Lavori 
pubblici fanno sapere che la 
stessa operazione sarà esegui-
ta anche alla foce degli altri rii 
del quartiere, come il Quattro 
Stagioni,  San  Cristoforo,  
Sant'Antonio e analogamente 
in altri corsi d'acqua cittadini. 
«Per il  rio Molinero -  spiega 
l'Ufficio tecnico comunale - è 
previsto il taglio della vegeta-
zione spontanea dalla foce al 
viadotto  autostradale,  e  poi  
per altri 350 metri verso il trat-
to interno del corso d'acqua. 
Sarà un intervento di riordino 
e pulizia che consentirà di libe-
rare, insieme agli altri rii citta-
dini, gli alvei da piante e rovi 
cresciuti a dismisura dall'ulti-
mo intervento comunale». Pro-
segue  l'assessorato  ai  Lavori  
pubblici: «In particolare sarà 
prestata attenzione alla puli-

zia del rio Quattro Stagioni, do-
ve la  vegetazione spontanea 
ha raggiunto le sponde nel trat-
to finale e invaso il ponte stra-
dale sulla via Aurelia». 

Intanto, all'altezza del cam-
po sportivo Bacigalupo e del 
Campus, è possibile vedere la 
situazione dei lavori di mitiga-
zione del rischio idraulico sul 
rio Molinero. Ormai conclusi 
nella  parte  essenziale  delle  
opere,  il  nuovo  corso  d'ac-

qua,  nei  tratti  interessati  si  
presenta  completamente  
nuovo, senza copertura, con 
alte pareti laterali e l'alveo in 
cemento. Conclude l'assesso-
rato ai Lavori pubblici:«I lavo-
ri  di  mitigazione quasi ulti-
mati del rio Molinero e l'inter-
vento in corso di pulizia dei 
rii cittadini, sono fondamen-
tali per prevenire esondazio-
ni ed allagamenti». —
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Sicurezza, 100 mila euro
per riasfaltare le strade

L’intervento di pulizia nel rio Molinero a Legino

Quattro medici del Gaslini di 
rinforzo all'Asl2 per compen-
sare la carenza di professioni-
sti. L'Asl ha assegnato quattro 
incarichi a pediatri dell'Isitu-
to Gaslini per coprire 20 turni 
mensili della durata massima 
di dodici ore, 7 giorni su 7, 
per la durata di 5 mesi, even-
tualmente prorogabili, a sup-
porto dell’attività  di  pronto 
soccorso pediatrico dell’Asl2. 

I 4 medici avranno con l'Asl 
un contratto di collaborazio-
ne. Per coprire le carenze di 
personale,  in  particolare  la  
guardia  pediatrica  al  Santa  
Corona, l'Asl si era affidata al-
le  cooperative  pubblicando  
una manifestazione di  inte-
resse e il servizio era stato affi-
dato alla Altavista. Con il con-
ferimento  degli  incarichi  ai  
medici del Gaslini l'Asl ridur-
rà il ricorso a personale ester-
no  attraverso  l’utilizzo  di  
quello della Altavista. L'inca-
rico  provvisorio  permetterà  
di coprire in turni in attesa 
che si concluda l'iter del con-
corso indetto dall'Azienda sa-
nitaria per l'assunzione di 7 
pediatri. Al bando hanno ade-

rito 67 professionisti. In base 
alla nuova normativa relativa 
al Covid, che permette di assu-
mere  anche  specializzandi,  
dei  67  candidati  solo  una  
quindicina hanno già ottenu-
to la specializzazione mentre 
una cinquantina sono specia-
lizzandi del penultimo o ulti-
mo  anno.  L'Asl  procederà  
nelle  prossime  settimane  
con la selezione dei candida-
ti per stilare poi la graduato-

ria definitiva e fare le assun-
zioni dei professionisti.

La  carenza  di  pediatri  è  
una tra le più critiche per l'A-
sl.  Sono una decina  quelli  
che mancano nei due ospe-
dali. Queste nuove sette as-
sunzioni non copriranno tut-
ta la carenza di organico, sa-
ranno comunque fondamen-
tali per garantire il servizio 
delle pediatrie.E.R. —
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Ammonta a 100 mila euro 
lo  stanziamento  messo  in  
campo  dall'amministrazio-
ne  comunale  di  Quiliano  
per il rifacimento degli asfal-
ti nelle principali vie cittadi-
ne. Il finanziamento arriva 
dall'ultima cospicua varia-
zione  di  bilancio.  Con  la  
somma ricavata si potranno 
affrontare le varie criticità 
presenti tra Valleggia e le 
frazioni. In particolare sarà 
eseguito uno screening ap-
profondito per capire quali 
sono i casi in cui è necessa-
rio intervenire con maggio-
re tempestività. Il tutto per 

garantire la sicurezza degli 
automobilisti e una buona 
manutenzione dei vari terri-
tori del Comune. 

Spiega l'assessore ai lavo-
ri  pubblici  Silvio  Pirotto:  
«Per noi gli asfalti sono stra-
tegici per garantire la sicu-
rezza  della  percorribilità  
delle varie strade presenti  
nel nostro territorio. Di qui 
la  decisione  di  prevedere  
nell'ultima variazione di bi-
lancio  una somma impor-
tante, pari a 100 mila euro. 
Faremo  comunque  uno  
screening e valuteremo co-
sì tutte le varie situazioni 
nelle quali poter interveni-
re in tempi brevi. Qualora 
però non fossero sufficien-
ti  le  risorse  che  abbiamo 
già previsto non è escluso 
che ne possiamo reperire 
altre con successive varia-
zioni al bilancio».A.AM. —
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savona . la viabilità era stata interrotta per sicurezza

Calcinacci dal ponte Beato Ottaviano
Oggi apre il cantiere, lavori per 15 giorni

L’Asl è in attesa di assumere sette pediatri tramite concorso

Botta e risposta sull’opera ferma

Un match tra Paita e Toti
sui ritardi dell’Aurelia bis

savona: operai al lavoro nel g reto

Via alla pulizia dei rii
si parte con il Molinero
Taglio della vegetazione vicino alla scuola di Legino

Stamattina inizieranno i lavo-
ri di manutenzione straordina-
ria al ponte di via Beato Otta-
viano, una delle testimonian-
ze lasciate da Papa Sisto IV. 

Dieci  giorni  fa  dall’antico  
ponte si erano staccati calci-
nacci. Nessun danno o ferito 
ma, in seguito a un sopralluo-
go, i vigili del fuoco avevamo 
imposto la chiusura di via Bea-
to Ottaviano, fra via Famago-
sta e il ponte di via Santorre di 
Santarosa, impedendo così al-
le auto di salire e scendere dal-

la Villetta. Ieri il Comune ha 
fatto sapere che sono stati tro-
vati i fondi per i lavori.

«Il Comune ha reperito le 
risorse,  circa  20  mila  euro  
per l'intervento urgente per 
mettere in sicurezza il ponte 
e riaprire la via alla viabilità 
di auto e pedoni - spiegano 
da Palazzo Sisto - la durata 
dei lavori è prevista per una 
quindicina di giorni».

Il ponte, detto anche ponte 
Sisto IV, è un vero e proprio via-
dotto medievale che collega 2 

colline,  fatto  costruire  nel  
1479 proprio da papa Sisto IV 
da cui ha preso poi il nome ed 
alcuni anni fa è stato inserito 
nell’elenco del Fai dei Luoghi 
del cuore da votare. Il ponte 
non serviva a collegare le spon-
de di un fiume, ma a rendere 
più  agevole  il  collegamento  
tra due colline. Da una parte il 
colle San Giacomo dove erano 
stati costruiti, e si trovano tut-
tora presenti ma in stato di ab-
bandono, il convento e la chie-
sa di San Giacomo e dall’altra 

il Monticello, dal quale si pote-
va raggiungere il centro della 
città. Infatti quando fu edifica-
to il ponte non esisteva ancora 
quella che per tutti è «la strada 
vecchia per Albissola» che da 
via Santa Lucia arriva a via Fa-
magosta e scende al Albissola.

A tutela del  ponte voluto 
dal papa Della Rovere si sono 
attivati i volontari dell'asso-
ciazione Amici del San Giaco-
mo che hanno deciso di valo-
rizzarlo. Quando termineran-
no i lavori l'associazione pre-
vede di installare cartelli turi-
stici con la storia del ponte 
per promuoverlo nell’ambito 
della  riqualificazione  del  
Giardino del san Giacomo al 
quale l'associazione sta lavo-
rando con il contributo della 
Fondazione De Mari. E.R. —
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asl: in attesa dell’assunzione di 7 medici

Dal Gaslini 4 pediatri
di rinforzo per Savona
Un contratto per coprire le carenze di personale

L’assessore Silvio Pirotto

Botta e risposta tra Toti e Pai-
ta sul disastro Aurelia bis in Li-
guria, un’opera che tra cantie-
ri fermi, interrotti o monchi 
sta diventando un miraggio. 
Il deputato Pd ha accusato la 
Regione di non aver realizza-
to un progetto d’insieme in 
odo che l’opera potesse esse-
re finanziata e seguita dal go-
verno con un decreto nell’am-
bito dei piani di sviluppo. 

«L’Aurelia  Bis  è  un’infra-
struttura che spetta ad Anas, 
non a Regione Liguria. Il mio 
invito rivolto agli esponenti 
parlamentari è quello di lavo-
rare insieme per spingere il 

nuovo presidente della hol-
ding Fs e i futuri amministra-
tori di Anas, non ancora nomi-
nati, a rimboccarsi le mani-
che e portare avanti rapida-
mente una progettazione de-
finitiva, esecutiva e una gara 
d’appalto». Così il presidente 
della Regione Liguria Giovan-
ni Toti risponde alla presiden-
te  della  commissione  Tra-
sporti della Camera Raffaella 
Paita  sul  prolungamento  
dell’Aurelia Bis da Sanremo 
fino a Ventimiglia. 

«Anas – ricorda Toti - è un’a-
genzia governativa che gesti-
sce la nostra viabilità statale 

come in tutta Italia e sa benis-
simo che in Liguria serve il ri-
congiungimento dei tratti di 
Aurelia bis, che abbiamo ere-
ditato  anni  fa.  Abbiamo  
aspettato per oltre 2 anni e 
mezzo  il  ri-appalto  di  un  
cantiere a Spezia ed è bloc-
cata la variante di Savona in 
attesa della riprogettazione 
e del ri-appalto di un ulterio-
re cantiere bloccato». 

Per quanto riguarda il pro-
lungamento dell’Aurelia Bis fi-
no a Ventimiglia “se si fa bene, 
si fa in un anno e mezzo – affer-
ma Toti - se si fa come Anas ser-
vono 10 anni: di questo credo 
dovrebbero occuparsi la Com-
missione Trasporti della Ca-
mera, i ministri, i sottosegreta-
ri e tutti coloro che hanno vo-
ce in capitolo in un governo 
che sta dando grandi speran-
ze al Paese e spero le dia an-
che all’Aurelia». M. CA. —
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